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Allegato 1 – Piano azioni positive 

 

Premesso che l’art. 48 del D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, recante “Azioni positive nelle 

pubbliche amministrazioni”, stabilisce che le Amministrazioni dello Stato, anche ad 

ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e gli altri enti pubblici non economici 

predispongano piani di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che 

di fatto impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra 

uomini e donne; 

Considerato che la Direttiva Dipartimento Funzione Pubblica 23 maggio 2007, “Misure per 

attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, 

emanata dal Ministro delle riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, 

congiuntamente con il Ministro per i diritti e le pari opportunità, richiama le amministrazioni 

a dare attuazione a detta previsione normativa e prescrive l’adozione di una serie di 

provvedimenti ed azioni specifiche e che la predisposizione del piano costituisce una delle 

condizioni per procedere ad eventuali assunzioni come evidenziato dalla Corte dei Conti (cfr 

CdC Veneto 531/2015) 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano 

Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già 

previsti dalla normativa in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile 

e il Piano triennale dei fabbisogni del personale quale misura di semplificazione e 

ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 

della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 



Di recepire il “Piano delle Azioni Positive” per il triennio 2024/2026, redatto ai sensi dell’art. 

48 del D.Lgs. n. 198/2006, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell’art. 6 della Legge 28/11/2005, n. 246” come in premessa descritto 

Il Piano è volto a favorire l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità 

nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengono conto anche della posizione 

delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia. 

La gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di 

servizio e con le disposizioni normative in tema di incentivi, continueranno a tener conto dei 

principi generali previsti dalle normative in tema di pari opportunità, al fine di garantire un 

giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 

A tal fine nel triennio 2024/2026 si prevede: 

Formazione: garantire, un adeguato aggiornamento del personale dipendente, maschile e 

femminile, dedicando l’attenzione sul focus delle pari opportunità. 

Gestione delle assenze: promuovere strumenti ed istituti per una migliore organizzazione 

del lavoro al fine di favorire equilibrio tra tempi di lavoro e vita privata. 

Misurazione e valutazione: promuovere il benessere organizzativo. 

Partecipazione: assicurare la presenza della componente sia maschile che femminile 

nella composizione di commissioni (comprese le commissioni di gara e concorso) e 

comitati dell’ente. 

 


